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pubbl ica di ieri, ha verificato non essere con-
tes tabi le la elezione seguente: 

Collegio di Montefiascone, eletto Leal i 
Pietro. 

Do atto alla Griunta delle elezioni di que-
sta sua comunicazione e, salvo i casi d'incom-
pa t ib i l i t à preesis tent i e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro convalidata l 'ele-
zione medesima in persona dell 'onorevole 
Leal i Pietro. 

Seguilo della discussione del disegno di legge sui 
« probi-viri. » 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge 
sulla isti tuzione dei Collegi di probi-viri. 

Sono present i l 'onorevole minis t ro di agri-
coltura e commercio e l 'onorevole relatore ? 

Una voce. Sono present i ! 
Presidente. Nel l 'u l t ima tornata , nel la quale 

si discusse questo disegno di legge, r imase 
sospesa la votazione dell 'art icolo 9, perchè 
Commissione e minis t ro d'accordo avessero 
esaminato gli emendament i e poi r i fer i to . 

Prego, quindi , l 'onorevole minis t ro di agri-
coltura e commercio e l 'onorevole relatore di 
dichiarare se vi sia accordo f ra essi ed i pro-
ponent i per i var i i emendamenti , oppure se 
si debba procedere al la votazione sugli emen-
dament i medesimi. 

Daneo, relatore. La Commissione aveva con-
senti to di differire la votazione sull 'articolo 9 
per conceder tempo a coloro che intendevano 
proporre emendamenti , di presentar l i , poiché 
la questione che dava luogo a questo diffe-
r imento, quella, cioè, di l imi ta re la competenza 
a l ire cento, non aveva formato ancora oggetto 
di alcun emendamento. Ma gli emendament i 
non furono, nella seduta di ieri, presentat i . 

Solo ora l 'onorevole Conti ne presenta uno. 
Ad ogni modo la Commissione, conoscendo 

che qualche deputato aveva l ' in tenzione di 
presentarlo, ha preso s tamani in esame questa 
proposta, e udi t i gl i onorevoli minis t r i di agri-
coltura, indust r ia e commercio e di grazia e 
giust izia, si trovò d'accordo con i min i s t r i 
stessi nel tener ferma la proposta di stabi-
l i re la competenza della Giur ìa a l ire 200, e 
nel la discussione ne esporrò le ragioni . 

Presidente. Allora non ho che da met tere 
a par t i to gl i emendament i . 

Daneo, relatore. Se permette , dica p iu t tos to : 
met te r l i in discussione. 

Presidente. Se furono svolt i! 
Daneo, relatore. Quello delle l ire 100 non 

era stato ancora presentato . E presentato 
soltanto ora. 

Presidente. Ma in quel senso parlò l'onore-
vole Chimirri . 

Onorevole Conti, vuole svolgere il suo 
emendamento così concepito? 

« Art . 9. Modificare il primo comma nel modo 
seguente : 

« La giur ìa è competente a decidere le 
controversie di valore non eccedente le cento 
l i re e che concernano: (Il resto identico). 

Conti. I l mio emendamento non è che la 
conclusione delle parole dette dall 'onorevole 
Chimirr i . 

Presidente. È quello che diceva io. 
Conti. Quindi è inut i le che io, dopo lo 

splendido discorso dell 'onorevole Chimirr i , 
torni , con la mia povera parola, a r ipe tere 
le ragioni già svolte. 

F u i indotto a presentare l ' emendamento 
p r inc ipa lmente per questo : r isolvere questo 
disegno di legge che da dieci ann i va da Pa-
lazzo Madama a Montecitorio e viceversa, 
e il Senato, l 'u l t ima volta, si manifestò, dopo 
lunga discussione, favorevole a res t r ingere la 
competenza a 100 lire, e mi parrebbe perico-
loso che i l disegno di legge dovesse tornare, 
per questa questione, a Montecitorio. 

L'onorevole guardas ig i l l i ha detto che con 
le buone ragioni si può convincere anche 
il Senato; ma io lo r i tengo un po' difficile, 
perchè i l Senato prese questa deliberazione 
dopo una profonda discussione in cui fu rono 
det te le ragioni prò e contro. Ecco le ragioni 
del mio emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Daneo, relatore. A nome della Commissione 
dovrò r ispondere poche parole su questo pun to 
della competenza. 

I l Collegio di probi-viri di cui il pres idente 
è nominato dal Re e scelto in centr i popo-
losi, e gl i a l t r i componenti sono nominat i da 
due classi di elet tori interessati , cioè, r ispet t i -
vamente , dagl i indust r ia l i e dagl i operai, pre-
senta tu t t e le condizioni essenziali di un 
giudizio i l luminato. 

Perciò pare al la Commissione ovvio che 
a questo Collegio si debba concedere una 
competenza p iù estesa di quella che spet t i 
a l l 'ul t imo concil iatore del p iù isolato vi l lag-


